
 
Geopolitica: Mattarella, “modellare Istituzioni delle Nazioni Unite sulla
pace, uso troppo spesso strumentale del veto”

“I due conflitti d’Ucraina e di Gaza hanno anche fatto riemergere sinistre minacce di ricorso ad
armamenti nucleari, come se la storia del XX secolo non ne avesse già reso evidenti le tragiche
conseguenze. Il quadro pattizio per il controllo degli arsenali nucleari, così faticosamente articolato
negli scorsi decenni, è un patrimonio comune a tutti gli Stati. Violarlo, anche con semplici minacce,
significa porre a rischio i destini dei popoli, tutti, anche quelli i cui governi minacciano l’uso delle armi
nucleari”. Lo ha affermato il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, intervenendo a New York
all’Assemblea generale dell’Onu. Il Capo dello Stato ha poi parlato della necessità della riforma
dell’Onu “per mantenere questa Organizzazione al passo con i tempi, in grado di rispondere al
mutato scenario internazionale e alle dinamiche di sviluppo politico, sociale ed economico dei vari
Paesi e delle varie regioni”. “Teatro della diplomazia, l’Onu – ha ammonito – non è riducibile al
compito di affrontare e risolvere i rapporti di forza tra gli Stati, bensì è chiamata a occuparsi della
sorte dell’umanità e a indicare come risolverne i problemi”. “Le istituzioni dell’Onu sono state
modellate sui rapporti usciti dalla Seconda Guerra mondiale, sulla guerra”, ha quindi osservato
Mattarella, convinto che “è tempo di plasmarle sulla pace, tenendo conto delle positive iniziative di
cooperazione continentale cresciute in questi decenni, come l’Unione Africana e l’Unione europea e
di quelle in itinere in altre regioni del mondo”. “Un Consiglio così riformato – ha spiegato – saprebbe
contemperare l’aumento del numero dei membri e una giusta rappresentanza regionale con
l’esigenza di preservarne e possibilmente migliorarne le capacità decisionali, fortemente
compromesse dalla polarizzazione politica in corso e dall’uso ripetuto, troppo spesso strumentale,
del veto da parte di membri permanenti”. “L’Italia – ha assicurato in conclusione – continuerà a
fornire il suo attivo e positivo contributo alla redazione del Patto per il Futuro, affinché si giunga ad
una visione condivisa degli strumenti e delle azioni necessarie ad affrontare assieme le sfide globali
del XXI secolo”.

Alberto Baviera
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